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Piccoli morntor crescono 
la televisione èonline 
ERNESTO ASSANTE· . orala televisione lavedrem ..o 

su YouTube. L'azienda fon­
\ . datasei anni fa daChadHur­

leypochigiomifahasvelato .. 
, il suo più alI1bizioso proget­
. to: lanciare,cominciand~ 
tra qualche settimana, ben cen~o ~~ali 
televisivi sul Web, concontenut,l o?gma­
li, realizzati con partner come il Wall 
Strootloumal, star come Mad0Il!la, att~­
ricomeAshtonKutcheromag~me?nli: 

E
ne come SIate. Google, propnetana di 
YouTube ha deciso così di spostare l'as­

. se diYolt'Tube, nato come sito di vi.deo 
sharingcheoffriva contenutigeneraì! ~a­
gli utenti, verso il mondo della teleVlslo­
ne, anche se di una tv completamente 
nuova, tutta sul Web e totalmente on de~ 

Seconao alcune fonti, YouTube pa­
gheràcento milionididollariai produtto­
ri come anticipo sugli introiti pubblicita­
ri che riusciranno a portare sui propri ca­
nali, il massimo di ogni finanziamento 
saràdicinquemilionicircaeiprofittiver­
rannodivisi tra YouTube (45 per cento) e 

i produttori (55). Secondo Robert Kyn.cl 
responsabile delle partrlership diYouTu 
be,.«mOltidiquesticanalidinuovagene 
razIone definirarmo il futuro della tv» t 
probabilmente nonha torto. ' 

. Pe~chéYouTubehagiàdatempocam_ 
blato ilnostro rapporto conIa televisione, 
scavalcando addirittura, per le giovani 
gen~razioni,latvstessa, con la sua assen­
za di palirlsesti, con i contenuti compIe­
taI?~nt~ "orizzontali", tutti con pari di­
gruta, Sia che si tratti di esibizioni di star 

mando La maggior parte dei cento c~~ che di video autoprodotti dasconosciuti 
sarà onIine entro la fine del 2012. Nel Pia­
ni di YouTube c'è la produzion~ di cirs< 
venticinque ore di programmaziOne on 
ginale quotidiana .. sost~nuta da sponso 
e parmer e da un mv.e~~e?to, d~ part 
di Google, di cento milioru di dollarI. Mol 

ti canali sararmo tematici, ma molti sa­
rarmo invece affidati a singole persona­
lità, tra le qualiAnthony Zuiker, ilcreato­
re di eSI, il rapperJay-Z, la star del basket 
Shaquille O'Neal, l'attore Raipn Wllson, 
Madonna, che sta lavorando alla realiz­
zazione di un canale chiamato DanceOn, 
e il campione di skateboard Tony Hawk. 
Ci saranno editori come Thomson Reu­

c;onl'immedia,tezza dei cellulari dai qua: 
li.ve~gon? carIcate liberamente immagi­
ru di ogru possibile evento, pochi istanti 
dop~ l'accaduto, spesso molto prima di 
teleglOrnali esiti web d'informazione. 
YouTube ci ha abituato a trovare tutto 
sempre, ad avere a disposizione il più
grand~ a:chivio di immagini mai creato, 
acondiVldere·spezzoni di televisione re­
centissimi o preistorici, a integrare il~t­
to con Facebook consentendoci di creare 
dei canali personali, a vedere contenuti 

mternazionali quasi in diretta ..Tutto 
quello che era legato alla vecchia tv, ai pa­
linsesti, agli orari, agli applilltamenti, al­

ters e Hearst, studi cinematografici come la pubblicità è lontano dalla filosofia di 
Lionsgate o televisivi come Fremantle- YouTube, e l'arrivo di questi cento can<\­
Media, fino a produttori celeberrimi co- li, con programmi mediti, non farà che 
me Michael Eisner, ex capo della Disney, spostare questa frontiera ancora più m 
che conlasuacasadiproduzioneVuguru avanti. Tutti i nuovi televisorisono dotati 
sta lavorando con Stan Lee, l'inventore dicollegamentialnternet,harmol'appdi 
deisupereroidellaMarvel, alla creazione YouTube giàmtegrata, proprio perché il 
di un canale intitolato Stan Lee's YouTu- servizio vuole uscire dai confini del web e 
be World ofHeroes. conquistare ilposto d'onore sul televiso-L-________~~____________________ re che abbiamo in salotto. 

E tutto sta accadendo molto in fretta: la . 
rivoluzione di YouTube è Ìrliziata poco 
più di sei anni fa, il 23 aprile del 2005,
quando sul sito è stato postato ilprimoYÌ­
deo, frutto di lill'idea che tre ragazzi, 
Chad Hurley, Steve Chen e Jawed Karim, 
avevano avuto qualche mese prima. I tre 
si erano conosciuti lavorando per PayPal, 
erano studenti e avevano pensato di ri­
solvere ilproblema di condividere in ma­
niera semplice i video attraverso Inter­
net. OggiYouTube, acquisitonell' ottobre 

2006 da Google, è uno dei tre siti più fre­
quentati almondo, offremiIioni di video, 
la gran parte prodotti dagli utenti ma an­
che spezzoni televisivi e cmematografici, 
mteri film, concerti e programmi tv. Tra 

. gli infiniti clip di YouTube c'è di tutto: le 
immagini familiari, quelle scòlastièhe,i 
souvenir di viaggio, i concerti "rubati" 
con il cellulare, le parodie e i karaoke, la 
vita vera che irrompe nello schermodiIn­
ternet senza filtri. Ma anche lo street jour­
nalism, le immagini in dirètta degli avve­
nimenti di cuila gente è testimone. i 
ivideoclip, ifilm, glispezzonidella 
ri e di oggi, la cronaca e il divertimento. I 
cento canali diYouTubesono solo !'inizio 
di quella che, nelle idee di Page e Brin, i 
boss di Google, potrebbe essere la spalla­
tadefinitiva all'impero della tvcome t'ab­
biamo conosciuta, un tentativo di ridefi­
nire non solo i contorni ma anche il cen­
tro di un'industria che sta attraversando 
lilla fase di rinnovamento e che, tra pochi 
anni, avrà comlillque cambiato volto. 
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